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L’ULTIMO SCANDALOSO MONOPOLIO!  
 MEDIASET ‘ASSOPIGLIATUTTO’ DELLE TORRI DI TRASMISSI ONE 

 

L’ E D I T O R I A L E 
 

UNA PAUSA APPARENTE 
 

Eccoci giunti anche quest’anno alla 
consueta pausa di agosto. Il CNT-Informa , 
infatti, tornerà in diffusione sabato 3 
settembre. Si tratta, comunque, di una 
pausa ‘apparente’ perché l’associazione 
CNT-TPD continuerà a vigilare sulle 
vicende che riguardano il settore 
considerato che proprio nel periodo estivo il 
Governo  pone in campo le azioni più 
drastiche approfittando della più scarsa 
attenzione mediatica. Ci si preparerà, 
comunque, per un settembre di fuoco con il 
beauty contest ormai alle porte e con il 
bando per l’assegnazione delle frequenze 
alle TLC. Si attendono, inoltre, sviluppi sulla 
marea di ricorsi in tema di LCN e sulle 
vicende più calde come lo scandalo che ha 
travolto il Corecom  della Campania con le 
nomine incompatibili e le graduatorie 
falsate da documentazioni non veritiere. 
Insomma un bel calderone bollente è sul 
fuoco pronto a esplodere, o portando il 
Governo  vincere la battaglia sulla 
protezione del duopolio Rai-Mediaset  o a 
soccombere sotto le sentenze della 
giustizia amministrativa che potrebbe 
smontare tutto il castello di sabbia. 

 

Mediaset  e DMT sono sotto osservazione dopo che 
le due società hanno raggiunto l’accordo per le torri 
tv:  rapporto di concambio fissato in 34 azioni DMT 
ogni 401 azioni EI Towers . Creazione di un 
operatore leader in Italia nel settore delle 
infrastrutture delle reti di comunicazione elettronica e 
dei relativi servizi. I Consigli di Amministrazione di EI 
Towers S.p.A.  e di DMT, riunitisi il 28/7/11, hanno 
approvato il progetto di fusione per incorporazione di 
EI Towers  in DMT. EI Towers  è la società di nuova 
costituzione interamente posseduta da Mediaset,  
tramite Elettronica Industriale S.p.A. La società 
risultante dalla fusione opererà con un portafoglio 

pari a circa 3.000 siti gestiti, di cui circa 2.300 di proprietà e/o disponibilità. L'azienda di 
Berlusconi , dunque, oltre a garantirsi flussi di cassa per 500 milioni, imporrà a chi vorrà 
entrare sul mercato televisivo italiano, di passare da Segrate per trasmettere il proprio 
segnale. E’ ben noto come il CNT-TPD, attraverso audizioni, denunce e studi di settore, ha 
fatto del towering, vale a dire del mercato delle torri di trasmissione, una personale battaglia 
sostenendo che il monopolio televisivo non passa soltanto per il numero dei canali Tv  
facenti capo ad uno stesso soggetto ma anche attraverso i mercati collegati, primo tra tutti 
quello delle infrastrutture e delle reti per la diffusione del segnale radiotelevisivo. E’  
insufficiente il regolamento in tema di condivisione di infrastrutture e impianti; Mediaset , 
infatti, è oggi monopolista ed agisce in maniera anticoncorrenziale non solo dettando 
condizioni “capestro” per ospitare gli altri operatori sui propri impianti con richiesta di cifre 
esorbitanti, ma pone ulteriori “barriere” come, ad esempio, l’impedire l’accesso diretto alle 
postazioni. Mai come ora è atteso un intervento da parte di Antitrust , Agcom  e,  
considerata l’entità dell’operazione, della Commissione europea . 
 

 

SCANDALOSO SILENZIO SULLE GRAVI VICENDE 
DEL CORECOM CAMPANIA. PIOVONO LE ACCUSE 
CNT-TPD  PRONTO PER LA DENUNCIA PENALE  
Incredibile, è ancora silenzio sul ciclone che si è abbattuto sul Corecom Campania  con le nomine 
incompatibili e le graduatorie falsate da documentazioni risultate non veritiere. “In verità mi aspettavo un avviso - ci ha detto Remigio del 
Grosso , segretario nazionale Lega Consumatori  - anche per i consiglieri regionali che avevano votato ed eletto i due componenti del 
Corecom  incompatibili. Infatti, da una parte la notorietà dell'una era cosi evidente, soprattutto ai colleghi di partito, che "non potevano 
non sapere". Per l'altro, bastava leggere il curriculum candidamente depositato al momento della presentazione della domanda. Tutti i 
consiglieri regionali, inoltre, avevano concordato una "conventio ad escludendum" dei candidati non residenti in Campania, in aperta 
violazione delle norme di legge. Grave anche la colpa del dirigente responsabile del procedimento che, evidentemente, non ha istruito un 
bel niente ed, infatti, non mi ha voluto consegnare la (inesistente?) relazione/istruttoria compiuta dal settore affari generali della 
presidenza del consiglio regionale. Comunque è come se non fosse successo nulla. Ad oggi, infatti, ne’ Agcom , ne’ il Consiglio 
Regionale  hanno adottato alcun provvedimento, nè per acquisire gli atti, ne’ per commissariare il Comitato . Evidentemente sono tutti 
abituati a navigare nell'illegalità. Il CNT-TPD di fronte al perdurante silenzio dell’Agcom  e del MSE-Com, si appresta a presentare 
denuncia penale nei confronti del Corecom  e delle tv locali quali responsabili delle graduatorie falsate. 

 

I CONTRIBUTI DI STATO PER I DECODER VANNO RIMBORSAT I ALLE EMITTENTI 
IL CNT-TPD PROPONE DI DEVOLVERE LA SOMMA A FAVORE D ELLE TV LOCALI  

La Corte di giustizia dell’Unione Europea  “conferma che i contributi italiani per l’acquisto dei decoder digitali 
terrestri nel 2004 e 2005 costituiscono aiuti di Stato e le emittenti radiotelevisive che ne hanno beneficiato 
indirettamente sono tenute a rimborsarli”. E’ stata così confermata la sentenza del Tribunale di primo 
grado  contro la quale Mediaset  aveva presentato ricorso. Già nella sentenza di primo grado, i giudici europei 
avevano stabilito che il contributo pubblico all’acquisto dei decoder (150 euro per ogni utente previsti dalla 
finanziaria 2004 e 70 euro in quella del 2005), attribuiva alle emittenti digitali terrestri “un vantaggio indiretto a 
danno delle satellitari”. Accogliendo con soddisfazione la sentenza della Corte europea , il CNT-TPD, 
considerato l’attuale momento di enorme difficoltà per il settore delle tv locali, vuoi per la congiuntura negativa, 
vuoi per il salasso procurato dal passaggio al digitale terrestre, vuoi per la costante pressione del duopolio 
Rai-Mediaset , propone di devolvere la somma da restituire proprio alle televisioni locali.  
 



 
 
 

ALLARME OSCURAMENTO CAUSA INTERFERENZE  

Sulla televisione digitale incombe anche il rischio oscuramento. Alcune zone d'Italia, infatti, potrebbero 
finire al buio se non verranno posti rimedi al pacchetto di frequenze tlc che verrà messo in gara nelle 
prossime settimane. Il perchè è stato spiegato ai giornalisti da autorevoli fonti istituzionali e potrebbe 
comportare un cambio in corsa da parte del MSE-Com che ha da poco lanciato il bando di gara per i 
MHz cui sono interessati Telecom Italia , Vodafone  e Wind  per far viaggiare senza intoppi le 
informazioni sugli smartphone. Il rischio oscuramento si spiega con un fenomeno tecnico 

definito "accecamento", ben noto e verificatosi già in Gran Bretagna, che esemplifica al meglio quello che può accadere quando c'e' 
sovrapposizione di frequenze di alta qualità su un territorio particolare come quello italiano. L'accecamento comporta la mancata 
fruizione di tutti i canali televisivi. Le frequenze destinate alle società telefoniche, quelle che vanno dal canale 61 al 69 così come sono 
state classificate oggi, rischiano infatti di sconfinare sui canali immediatamente precedenti, cioè il 60, il 59 e soprattutto il 58, 
attualmente in uso a Mediaset  in via sperimentale per l'alta definizione ma che verrà inserito nella gara per i cinque multiplex 
televisivi che il ministero retto da Paolo Romani  ha da poche settimane avviato dopo il via libera con riserva della Commissione 
europea.  

 

 
 
 
 
 

BEAUTY CONTEST:  AI NASTRI DI PARTENZA  
Scadrà alle ore 12.00 del prossimo 6 settembre il termine per la presentazione al MSE-Com, 
mediante consegna a mano, delle domande ai fini della partecipazione al “Bando di gara per 
l'assegnazione di diritti d'uso di frequenze in banda televisiva per sistemi di radiodiffusione digitale 
terrestre, di cui alla delibera n. 497/10/CONS del 23 settembre 2010 dell'Agcom ”. Il bando, 
pubblicato sulla G.U. 5a Serie Speciale – n. 80 del 08/07/2011, 

Testo del bando di gara – ‘Beauty Contest’- http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/Bandi/Bando-2011.pdf 
Testo del disciplinare di gara -  http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/Bandi/Disciplinare-2011.pdf 

DIVIDENDO ESTERNO:TERMINE SCADUTO, ORA LE OFFERTE  
Mercoledi' 27 luglio è stato l’ultimo giorno in cui gli operatori telefonici interessati a partecipare alla gara per l'assegnazione delle 
frequenze del cosiddetto dividendo digitale esterno hanno potuto presentare richiesta al MSE-Com. Se ammessi, avranno 30 giorni per 
depositare le offerte economiche. La fase d'asta vera e propria, ossia quella con i rilanci competitivi, e' in calendario tra il 31 agosto e il 
10 settembre. La presenza dei quattro big (Tim, Vodafone, Wind  e 3) e' certa e tutti gli occhi in questa fase sono puntati su Poste 
Mobile . La partecipazione alla gara della societa' controllata dal Tesoro potrebbe far lievitare il prezzo di aggiudicazione dei 23 lotti di 
frequenze ben oltre i 2,4 miliardi preventivati dal governo e, probabilmente, vicino ai 3,1 miliardi indicati quale obiettivo possibile dell'asta 
dal ministro dello Sviluppo Paolo Romani . Il motivo e' semplice. I blocchi piu' pregiati, quelli da 800 megahertz, sono in tutto cinque. A 
questi va aggiunto un ulteriore blocco definito dal bando "specifico". 

 

 
 

 

TV “MADE IN CAPRI” 
E’ IN ONDA LA NUOVA 

EMITTENTE ‘PIAZZA GRANDE’  
  

 

LA PROTESTA DELLE TV LOCALI  
E’ in onda Piazza Grande  la nuova emittente ‘made in Capri’  
interamente dedicata alla comunicazione che da’ spazio alle 
aziende per promuovere i propri prodotti fornendo informazioni 
ampie ed approfondite, costruendo un background sul quale il 
prodotto stesso viene concepito e posto sul mercato. Una 
comunicazione nuova, ricca e completa, che supera anche la 

semplice e tradizionale telepromozione ed i canoni “emozionali” della pubblicità 
tabellare. Contemporaneamente gli utenti orienteranno meglio le proprie scelte 
accrescendo la propria conoscenza non solo sul prodotto ma, appunto, su tutto il 
background. Per informazioni Tel. 081 837 0144  info@piazzagran detv.it  

 

 
 
 

PROVVIDENZE PER L’EDITORIA  
ANCORA NON PAGATE LE SOMME DEGLI ANNI 07 E 08  
A distanza di più di più di 2 anni dal riconoscimento delle provvidenze all’editoria per l’anno 2007, non è 
stata data ancora applicazione alla norma che prevede l’erogazione, direttamente da parte della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri , del rimborso delle riduzioni tariffarie per il consumo di energia 
elettrica e per i canoni di noleggio e abbonamento ai servizi di telecomunicazione, ivi compresi i sistemi via 
satellite. Tale norma, contenuta all’art. 2, comma 295, della L. n. 244/2007 (Legge finanziaria per il 2008) ed 
entrata in vigore il 01/01/2008, stabilisce nello specifico che “A decorrere dalle domande relative all’anno 
2007, le compensazioni finanziarie derivanti dalle riduzioni tariffarie applicate ai consumi di energia elettrica 

e ai canoni di noleggio e di abbonamento ai servizi di telecomunicazione di qualsiasi tipo, ivi compresi i sistemi via satellite, previsti 
dall’articolo 11 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, e dagli articoli 4 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 250, sono rimborsate direttamente 
all’impresa, nella misura del 40 per cento dell’importo totale delle bollette, al netto dell’IVA”. La previsione normativa riguarda, dunque, i 
contributi riconosciuti per gli anni 2007 e 2008, considerato che, a decorrere dalle domande per l’anno 2009, le citate riduzioni tariffarie 
(unitamente a quelle inerenti il rimborso delle spese per l’abbonamento ai servizi delle agenzie di informazione) sono state soppresse 
con l’art. 10 sexies del D.L. n. 194/2009, convertito dalla L. n. 25/2010, lasciando in essere solo i contributi telefonici. 

 

IMPIANTI: SAN SILVESTRO, VIA LIBERA ALLA PIATTAFORMA  
La piattaforma off-shore per irradiare Pescara dal mare anziché dalla collina di San Silvestro , al centro di gravissime problematiche 
ambientali e sanitarie da quasi 30 anni, si farà. Lo si è deciso nella riunione tenutasi martedì scorso a Roma presso il MSE-Com alla 
presenza dei tecnici della DGPGSR, dell'Agcom , della regione Abruzzo  e del Comune di Pescara . Il sito di San Silvestro  non sarà 
pertanto inserito nel Piano di assegnazione delle frequenze DTT e nei prossimi mesi inizieranno i lavori per la costruzione della 
postazione in mare aperto, che si conta di terminare prima dello switch-off del 2012. 

 
 
 
 



SWITCH OFF:IL PUNTO DELLA SITUAZIONE  
12 MLN PER SPOT INFORMATIVI SULLE TV LOCALI 
Il MSE-Com ha stanziato 12 milioni di euro da destinare alla campagna di comunicazione per 
informare la popolazione sugli switch-off attraverso spot televisivi che saranno trasmessi dalle tv locali 
operanti nelle aree da digitalizzare nel 2011 e nel 2012. Il piano di ripartizione regionale dei 12 milioni 
è il seguente: Toscana € 2,935 mln, Sicilia € 2,558 mln, Puglia 1,683 mln, Abruzzo 1,072 mln, 
Calabria 1,032 mln, Marche € 911 mila, Umbria € 760 mila, Basilicata € 393 mila, Molise € 393 mila e provincia di Viterbo € 263 mila. 

REGIONE TOSCANA: STANZIATO 1 MLN PER TV ED ENTI LOC ALI 
Un milione e 50 mila euro per le emittenti e per gli enti locali, da investire in occasione dello switch-off dall'analogico al digitale: è quanto 
stanzia la proposta di legge approvata dalla giunta regionale  nella sua ultima seduta. La proposta prevede la concessione di contributi 
a fondo perduto non superiori a 200.000 euro a sostegno dell'emittenza locale, ossia agli operatori di rete con precisi requisiti di qualità 
per le spese di investimento diretti all'innovazione tecnologica degli impianti e delle apparecchiature. Inoltre contributi agli enti locali per 
l'adeguamento degli impianti di ripetizione nelle zone oscurate (montagne e valli) di loro proprietà. La Pdl stanzia complessivamente 
1.050.000 euro. A questa misura si aggiungono e si aggiungeranno altri interventi della Regione. E' stato approvato un protocollo di 
intesa con Anci  e Uncem  che prevede le iniziative di supporto alle fasce deboli della popolazione (persone non autosufficienti, disabili, 
ultrasessantacinquenni, residenti nei comuni montani) per il superamento delle difficoltà tecniche connesse con il passaggio al digitale. 
Verrà utilizzata la rete dei 180 sportelli PAAS (Punti di accesso assistito ai servizi) sparsi sull'intero territorio, e verrà costituito un 
gruppo di volontari adeguatamente formati per fornire assistenza, anche a domicilio, alla cittadinanza per la sintonizzazione dei nuovi 
canali sul telecomando. Ci sarà anche una mappatura del segnale.  

REGIONE TOSCANA: LETTERA A AGCOM E RAIWAY 
Sul tema dello switch-off, fissato in Toscana per il 3 novembre prossimo il presidente Enrico Rossi  ha inviato tre lettere al ministro per 
lo sviluppo economico, alla Agcom e alla Rai. Al ministro Romani il presidente “esprime viva preoccupazione per le conseguenze che 
l’operazione potrà avere a livello regionale in termini economici, occupazionali e sugli assetti generali del sistema informativo locale” e 
chiede quindi il rinvio del passaggio al primo semestre 2012. Il messaggio all’Agcom , Calabrò , ha come obiettivo la partecipazione 
della Regione al procedimento di pianificazione delle frequenze. Infine al presidente di Rai Way Francesco De Domenico  il presidente 
Rossi  chiede il massimo impegno e collaborazione per assicurare a tutti i toscani la copertura del segnale Rai e spingere in direzione di 
sinergie con gli operatori toscani sugli impianti di ripetizione del segnale digitale. 

REGIONE LIGURIA: PRONTA L’ASSISTENZA ALLE FASCE DEB OLI  
In questi giorni la Regione, che ha assunto il ruolo di coordinatore tra il Ministero, gli enti locali, le televisioni e le associazioni per una 
corretta informazione ai cittadini, ha incontrato i sindaci e le associazioni dei territori delle quattro province liguri. Alla luce di alcune 
criticità riscontrate, lo switch-off inizierà il 10 ottobre e terminerà il 4 novembre 2011, la Regione Liguria  ha ritenuto 
opportuno coinvolgere le associazioni di volontariato nelle attività pianificate per l'informazione e l'assistenza alle fasce più deboli, come 
gli anziani e la popolazione residente nell'entroterra. In questi giorni è iniziata la campagna di arruolamento dei volontari appartenenti 
alle diverse associazioni dislocate sul territorio ligure.  

 

 
 
 
 

CONSIGLIO DI STATO: ABROGATA TENUTA REGISTRO PROGAM MI TV ANALOGICHE 
La tenuta del registro programmi per le emittenti analogiche è stata abrogata dal D. Lgs. 177/2005. La decisione e’ 
destinata a riverberarsi sulle centinaia di contestazioni irrogate dall'Agcom . La questione è potenzialmente esplosiva. 
L’Agcom  potrebbe infatti essere presto chiamata a revocare in autotutela centinaia di sanzioni irrogate ad emittenti 
radiotelevisive analogiche dal 2005 in poi (segnatamente dall'entrata in vigore del D. Lgs. 177/2005). 

 
 
 

BEAUTY CONTEST: LA RAI METTE GIA’ IN VENDITA IL MUX  NON ANCORA ASSEGNATO!  
“I fornitori di contenuti e/o soggetti che intendono realizzare uno o più canali televisivi, interessati ad acquisire capacità trasmissiva sul 
mux che Rai realizzerebbe nel caso di una eventuale assegnazione delle frequenze ad esito della gara, sono invitati a manifestare il 
proprio interesse alla Scrivente società entro il 28 luglio 2011”. È quanto annuncia la Rai sulle pagine de “Il Sole 24Ore” riferendosi ai 
fornitori di contenuti, interessati all’acquisizione della capacità trasmissiva sul proprio mux in caso di assegnazione con beauty contest, 
che dovranno manifestare il proprio interesse entro la fine del mese. Le condizioni economiche e contrattuali per l’acquisizione della 
capacità trasmissiva sono pubblicate, secondo quanto stabilito dalla delibera 497/10/Cons., sul sito aziendale www.rai.it. Il CNT-TPD 
sottolinea come questa sia l’ulteriore conferma (se era necessaria) al fatto che il disegno realizzato nelle stanze dei bottoni era già bell’è 
fatto. Rai e Mediaset  sono e saranno fortemente protette nel loro duopolio e otterranno uno scandaloso QUINTO mux consolidando 
pesantemente la loro posizione di monopolisti in beffa dei dettami dell’UE. Ora speriamo soltanto che proprio la Commissione UE  
verificherà gli esiti della gara e prenderà atto di quanto da sempre il CNT-TPD sta denunciando. 
 
 

 

VEICOLAZIONE NAZIONALI SU TV LOCALI  
ATTRIBUZIONE LCN: L’AGCOM SUPERA 

IL VECCHIO ORIENTAMENTO 
Che l’assegnazione delle numerazioni LCN sia 
stata effettuata sino ad ora sulla base di criteri noti 
solo ex post ed in gran parte discrezionali lo 
dimostra ancora di più la nuova regolamentazione 
varata dall’Agcom  con delibera n. 353/11/CONS in 
relazione al trasporto di contenuti televisivi 
nazionali da parte di operatori di rete operanti in 
ambito locale sul digitale terrestre. In merito 
all’attribuzione dei LCN, facendo un netto dietro 
front, l’Agcom ha previsto che ai fornitori di servizi 
di media audiovisivi in ambito nazionale che 
verranno trasportati da operatori di rete locali, nel 
rispetto delle condizioni citate, verranno attribuite le 
numerazioni dei canali a diffusione nazionale 
secondo i generi di programmazione previsti dalla 
delibera Agcom  n. 366/10/CONS. 

 
 
 
 
 



VOD: ITALIA SECONDA NELLA TOP TEN  
Il mercato dei contenuti on-demand registrerà una crescita enorme entro il 2016 con revenue, 
generate da programmi Tv e film on demand, che raggiungeranno i 5,7 miliardi di dollari. Un 
aumento del 58% rispetto a quello del 2010. Uno sviluppo che sarà ancora più notevole visto 
che queste cifre, indicate da Digital TV Research  nel Report ‘On-demand TV Forecasts’ , non 
includono le entrate prodotte dai contenuti on demand di sport, quelli per adulti e gli 
abbonamenti ai servizi di VOD. La Tv via cavo genererà 2,6 miliardi di dollari nel 2016, quasi il 
doppio rispetto a 1,5 miliardi del 2010. I servizi DTH saranno i secondi contributori con 1,7 
miliardi di dollari di revenue nel 2016. Tuttavia nei prossimi cinque anni si amplierà il gap tra le 
due piattaforme. Nel 2012, sempre secondo le stime di Digital TV Research , l’IPTV supererà la Tv digitale terrestre divenendo la terza 
piattaforma. Le entrate legate al video on-demand su digitale terrestre saranno per lo più confinate all’Europa occidentale e soprattutto 
all’Italia. Nel 2016 il nostro Paese registrerà 592 milioni di dollari di entrate grazie alla Tv on-demand, contro i 498 mln del 2010, 
piazzandosi al secondo posto nella top-ten. 

 

DIVIDENDO ESTERNO: LE TV LOCALI SONO ANCORA IN TUMU LTO 
C’è ancora tumulto contro la Legge di stabilità 2011che prevede la sottrazione di 9 frequenze (delle 56 esistenti e quindi circa 1/6) alla 
diffusione televisiva, destinando le stesse ai servizi in banda larga mobile. Tale riduzione di spazi frequenziali è inaccettabilmente, 
considerata la previsione di indennizzi irrisori per le relative dismissioni. Aggiungendo che occorre considerare che quando le frequenze 
vengono assegnate, alle tv locali spetta 1/3 delle risorse disponibili. La manovra finanziaria approvata nei giorni scorsi dal Parlamento  e 
già divenuta legge, contrariamente alle aspettative del settore, non ha dato soluzioni alla problematica, introducendo peraltro 
una limitazione dei poteri della magistratura amministrativa per giudicare le eventuali controversie in materia e prevede la disattivazione 
coattiva degli impianti operanti sui canali 61 - 69 che non verranno dismessi dalle tv locali entro il 31 dicembre 2012. Intanto il 27/7 è 
scaduto il termine per la presentazione delle domande di ammissione al bando. 
 
 
 
 
 

Secondo semestre del 2011  
Switch Off in Liguria, Toscana, Umbria, 
Marche. 
 

Primo semestre del 2012 
Switch Off in Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia, Abruzzo e Molise. 

 

 

 

 
 

FORNITORE DI CONTENUTI 
 

LCN NAZIONALE:  
 

RETECAPRI:                            20 
RETECAPRI +1:                      120 
RADIOCAPRITELEVISION:     66 
CAPRISTORE:                        122 
NEKO TV:                                 45 
CAPRI GOURMET:                  55 
CAPRI CASINO:                       65 
 

LCN LOCALE:  
 

TELECAPRI:                            76 
TELECAPRISPORT:                87           
TELECAPRINEWS:                 74 
RAGU’ TV:                             140 
PIAZZA GRANDE:                  141 
 

 

IN AFFITTO AD ALTRI 
 

LCN LOCALE:  
 

CAPRI EVENT:                      145 
PET MANIA:                          144           
DENARO TV:                         143 
LIRA TV:                                  15 
GLAMOUR PLUS:                  199 
SEI TV:                                   146 

 

ADERISCI ALLA  
NOSTRA ASSOCIAZIONE 

Questo momento delicato per le 
emittenti locali e nazionali indipendenti 
vede il CNT-TPD fortemente attivo sul 
campo allo scopo di tutelarle. Gli editori 
che lo volessero, possono aderire allo 
nostra associazione collegandosi al sito: 
www.coordinamentonazionaletelevisioni.it 
dove poter scaricare il modulo di 
adesione. Uniti si vince. 

 

MERCATO DIRITTI TV SERIE B CALCIO   
La Lega Nazionale Professionisti Serie b , in ottemperanza al 
disposto dell’art. 12.5 delle linee guida approvate dall’Agcom  in 
data 14.05.2009 e dall’Antitrust  in data 1.07.2009, comunica ai 
soggetti partecipanti alla trattativa privata in dipendenza della 

manifestazione di volontà dagli stessi in tal senso espressa, nello specifico Pangea s.r.l.,  
Reti Televisive Italiane S.p.A . e Centro Europa 7 s.r.l.,  la conclusione della trattativa 
privata avente ad oggetto la Licenza sui diritti audiovisivi serie b di cui al pacchetto “B - Gold 
live”, piattaforma digitale terrestre, descritto nell’invito ad offrire pubblicato in data 26.5.2011. 
Le offerte devono essere depositate in busta chiusa e sigillata, indirizzata alla sede legale 
della Lega Nazionale Professionisti Serie B  in via Ippolito Rosellini n. 4, Milano, entro le 
ore 13.00 del giorno 2.8.2011. Il CNT-TPD ricorda ancora l’asfissiante monopolio dettato da 
una lobbie che impedisce alle tv locali e nazionali indipendenti di poter entrare nel mercato. 

 
 

Comunicazione per i destinatari di “CNT Informa”:  In base all’art. 13 del Decreto Legislativo  N°196 del 2003, i vostri recapiti vengono utilizzati 
esclusivamente ai fini di questo servizio di informazione e non sono, pertanto, comunicati e/o diffusi a terzi. Nel caso non desideriate ricevere più il “CNT 
Informa”, ed essere cancellati dal suo elenco, inviate un fax al N. 0818370421 oppure una e-mail all’indirizzo info@coordinamentonazionaletelevisioni.it 

 

Coordinamento Nazionale Televisioni  Terzo Polo  Digitale  – Piazza Di Pietra, 31 – 00186 ROMA 
SEDE OPERATIVA: Via Bari, 19 - 72013 Ceglie Messapica (BR)     TEL. 337941697  TEL e FAX. 0804839707   
SITO INTERNET: www.coordinamentonazionaletelevisioni.it  E-MAIL: info@coordinamentonazionaletelevisioni.it 

 

Direttore: Costantino Federico     
Reg.Tribunale di Napoli N. 4/07 del 17/01/2007 
SEDE: Piazza Municipio, 80  -  80133   NAPOLI                                            
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C.N.T. Terzo Polo  Digitale  - Informa  
e-mail: info@coordinamentonazionaletelevisioni.it 
Sito: www.coordinamentonazionaletelevisioni.it 
Spedizione gratuita via e-mail 

 

 


